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“Prendersi cura” non solo curare

Prendersi cura a “tutto tondo del malato di cancro” significa per una struttura pubblica di oncologia medica occuparsi delle varie fasi della sua malattia compresa quella terminale così carica di sofferenza non solo per la persona malata ma anche per i suoi familiari .
In questi anni abbiamo sempre cercato non solo di offrire un prodotto ineccepibile da un punto di vista strettamente tecnico (cure a aggiornate, utilizzo di farmaci innovativi e di apparecchiature di ultima generazione) ma di operare perché il malato avesse attorno a se una struttura attenta ai suoi bisogni più profondi, in grado di dialogare con lui e con la sua famiglia, pronta ad offrire aiuto  e comprensione nei momenti più difficili. 

L’hospice ha così rappresentato un obiettivo indispensabile per quelle situazioni in cui il malato, curato nella nostra struttura e purtroppo non guarito, giunge alla fase terminale e la famiglia non è in grado di assisterlo al domicilio.
In questo modo viene garantita una continuità assistenziale che permette a pazienti e familiari di non sentirsi soli ma di avere al loro fianco chi ha condiviso con loro una storia che spesso viene da lontano.
Nel 2002 l’Oncologia Medica del Fatebenefratelli con il proprio gruppo medico-infermieristico di assistenza domiciliare, supportata dalla Associazione Progetto UMAN.A, ha assistito a casa pazienti in fase terminale per un totale di 786 accessi. In questo modo si è riusciti a garantire un “decesso assistito” nell’ambito del proprio nucleo familiare.
Purtroppo non abbiamo potuto assistere a casa alcuni pazienti soli, senza familiari, con gravi disagi economici. Abbiamo così dovuto provvedere a ricoverarli sui nostri letti di degenza ordinaria (strutturati peraltro per malati oncologici acuti) o in reparti di medicina del nostro o di altri ospedali.
L’apertura dell’Hospice ci permetterà di superare questo problema continuando ad avere con noi i nostri malati e ospitarne altri provenienti da altre struttura.  
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